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Ledile 
del disagio 

In uno studio Formez-Labos i confronti Nord-Sud 
A Roma e dintorni si invecchia più lentamente che a Milano 
Crescono sieropositivi, tossicodipendenze, microcriminalità 
Si beve meno vino ma più liquori e più birra 

Droga, Aids, alcol 
Il Lazio ad alto rìschio 
Una regione complessa. Da uno studio Formez-La
bos che passa al setaccio, le situazioni nel campo 
dell'assistenza sanitaria, le tossicodipendenze, l'al
colismo, l'Aids, la salute mentale, gli anziani, l'han
dicap e gli immigrati, il Lazio esce con problemati
che laceranti. L'Aids e le tossicodipendenze confer
mano di rappresentare le maggiori priorità sociali 
della Regione. 

FABIO LUPPINO 

• i Una casistica non omo
logabile, che slugge a classili-
cazioni territoriali nette. Ma 
non, per questo, meno preoc
cupante. Da uno studio del 
Formez Labos su assistenza 
sanitaria, tossicodipendenza, 
alcolismo, Aids, Salute menta
le, anziani, handicap, immi
grati e persone impegnate nel 
volontariato, ad uso di un «Prc-
granna triennale per l'innova
zione della cultura e dell'inter
vento sociale nel Mezzogior
no», il Lazio emerge come re
gione particolarmente carica . 
delle problematiche laceranti 
legate ad Aids e tossicodipen
denza, con una progressione 
pericolosa dall'84 all'88, gli an
ni presi in esame. In generale 
un dato non facile, un'analisi 
complessa. 

Tossicodipendenze. In 
cinque anni, dall'84 all'89, la 
droga ha ucciso in misura 
sempre più crescente, con ec
cezione del 1986, dove si è re
gistrato un calo ripsetto all'an
no precedente: 53 morti nel 
primo anno di riferimento, 44 
in quello successivo, 26 
nell'86. poi 67, 92 e 109 nel 
1989. Dopo 8 mesi nel '90 il 
dato assume proporzione che. 
purtoppo confermano la ten
denza: solo a Roma già 61 
morti. La cifra della regione 6 . 
seconda soltanto alla Lombar
dia. A ciò si accompagna una 
crescita della criminalità lega
te al mondo degli stupefacenti. 
Nello stesso quinquennio il nu
mero di persone denunciate 
per traffico spaccio ed altri rea
ti è passato da 2.662 a 4.039. 
Impennata anche nel numero 
di coloro segnalati al pretore e 
agli organi sanitari: da 687 a 
2.261. Soltanto nei primi quat
tro mesi di quest'anno il nume
ro delle persone denunciate è 

già arrivato a 939 e quelle se
gnalate al pretore 432. A fron
teggiare questa situazione so
no circa 87 servizi per tossico
dipendenti, tra strutture sanita
rie pubbliche (43). centri di 
prima accoglienza (19), co-
munita terapeutiche residen
ziali (18) e centri di reinseri
mento ( 7). Per le comunità te
rapeutiche un dato sintomati
co: un boom tra l'80e l'84 (8), 
la metà nel quadriennio suc
cessivo, solo una fino al 79. In 
totale 3,7 strutture per 100 mila 
abitanti compresi tra 115 e i 44 
anni (la fascia di età che forni
sce utenti ai servizi, salvo raris
sime eccezioni). In questo il 
Lazio si trova al 14mo posto. 
Stanno peggio solo la Puglia, 
la Sicilia, la Calabria, la Sarde
gna, la Campania e la Basilica
ta. Un dato signiflcatico. Spes
so a lavorare nelle comunità 
terapeutiche e residenziali so
no ex tossicodipendenti. 

Aids. 787 casi dall'85 al 31 
marzo 1990, 15 ogni 100 mila 
abitanti. E ancora una volta 
una cifra preoccupante secon
da solo a quella della Lombar
dia (2.023). Questa problema
tica è strettamente correlata 
con la precedente. Sono ben 
447 i casi di Aids per tossicodi
pendenza. Nella scala delle 
cause di trasmissione c'è poi 
i'omossessuaiita (169 casi). il • 
contatto eterosessuale (54), 
fattori non determinati (53).. 
l'essere figlio di madre tossico
dipendente o di due persone 
che rientrano nelle due casisti
che precedenti (28). All'ulti
mo posto le trasfusioni (9 ca
si). 

Alcolismo. In una regione 
dove nell'88 si sono consumati 
66 litri di vino annui prò capite, 
un dato fortunatamente in di
scesa in tutte le regioni anche 

Casi di Aids 
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Veneto 
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Fonte: elaborazione Labos su dati Coa (Centro operativo Aids) 
' 1 dati si riferiscono al primo trimestre. 

Piemonte 
Val d'Aosta 
Lombardia 
Trentino A.A. 
Veneto 
Friuli V.G. 
Liguria 
Emilia Romagna 
Toscana 
Umbria 
Marche 
Lazio 
Abruzzo 
Molise 
Campania 
Puglia 
Basilicata 
Calabria 
Sicilia 
Sardeana 
TOTALE 
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se aumenta l'uso smodato di 
birra e superalcolici, che collo
ca il Lazio nella graduatoria 
nazionale al nono posto, nello 
stesso anno (ultimo dato di
sponibile) c'erano circa 
359.608 «grandi bevitori» e 
71.992 alcolisti. Numeri che 
collocano il Lazio, in valore as
soluto al centro! del computo 
nazionale. Cifre asettiche che 
vanno lette Insieme a quella 
delle morii correliate da alcol: 
2.017. Al quarto posto dopo 
Lombardia, Campania e Sici
lia. Il numero delle strutture 
per il recupero degli alcolisti è 
leggermente inferiore a quelle 
per tossicodipendenze: i servi
zi pubblici sono 5, 29 i gruppi 
di auto-aiuto degli Alcolisti 
anonimi, 8 i club per alcolisti 
in trattamento e 7 le strutture di 
altro tipo. 

Salute mentale. Qui il dato 
a disposizione è poco recente, 
del 1984. L'qattenzione dello 
studio è sul numero di presidi 
psichiatrici. Nel Lazio ce ne so
no 103. uno ogni 50 mila abi
tanti, cosi suddivisi: 58 presidi 
psichiatrici territoriali, 5 servizi 
di diagnosi e cura, 6 ospedali 
tra pubblici, privati e conven
zionati, 19 case di cura neuro
psichiatriche, 2 cliniche uni
versitarie, 9 strutture interme
die presidenziali e 4 day hospi
t a l e centri diurni. Il dato di 
strutture per abitante è appena 
migliore a quello delle regioni 
meridionali, se si fa eccezione 
della Puglia. La Labos, che in
sieme alla Formez ha elabora
to il dossier, evidenzia in que
sto caso, soprattutto il dato re
lativo alla qualità del servizio. Il 
Lazio e al quarto posto in Italia 
per il numero di psicologi e as
sistenti sociali che hanno usu
fruito di corsi di formazione o 

aggiornamento e al sesto per 
la formazione del personale 
infermieristico. 

Anziani. Non viviamo in 
una regione molto -in là con 
gli anni». E stando aiie cifre 
non siamo destinali ad esserlo 
per i prossimi venti anni, an
che in relazione all'invecchia
mento della popolazione delle 
altre regioni. La percentuale 
della popolazione anziana si 
attesta (il dato è dell'88) al 
12,5*. La previsione ci vuole al 
26,8% nel 2028. Una regione 
giovane, in questo molto vici
no al dato del sud Italia. Men
tre al nord entro il 2028 un ter
zo della popolazione avrà più 
di 65 anni. Resta scarso, pero, 
il rapporto tra popolazione an
ziana e posti letto disponibili 
nelle strutture geriatriche: un 
posto ogni 113 anziani. E la 
fanno da padrone le strutture 
private, un dato questo emerso 
anche nell'ultimo •Compendio 
statistico italiano» dell'lstal: 67 
contro le 23 pubbliche. Buono 
rispetto al resto d'Italia (qui le 
carenze sono paurose senza 
distinzione tra Nord e Sud) il 
dato relativo ai centri anziani. 
per quanto la capitale soffra, in 
questo senso, di spazi. Nell'85 
ne sono stati censiti 140, di cui 
84 per soli anziani autosuffi-
clenti e 47 per autosufficienti e 
non. Nel Lazio sono ancora 
poche le occasioni di studio 
per gli anziani: 4 le università 
della terza età censite (il dato 
è dell'88). Una classifica gui
data dal Piemonte con 46 se
guito dalla Lombardia, con 13. 

Anziani in crescita, prolife
rare delle tossicodipendenze, 
diffusione dell'Aids. Da una 
parte una porzione disocietà 
alla ricerca di tranquillità. Dal
l'altra i chiari segni di un ma
lessere. 
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Il conerò non è più uno malattia incurabile. Oggi, possiamo guarire il 60% dei tumori 
ài seno, il 70% dei tumori all'utero, il 55% delle leucemie infantili. Circa il doppio 
rispetto o 30 anni fa. Tutto quello che abbiamo ottenuto, lo dobbiamo anche a voi; 

agli 850.000 italiani che hanno contribuito olla ricerca, aderendo all'AIRC. 
Mo per sconfiggere il cancro, bisogna fare ancora molto. Grazie per il vostro 
contributo, onche minimo di 6.000 lire, che ci permette di continuare. 
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ADERITE ALL'ASSOCIAZIONE ITALIANA PER LA RICERCA SUL CANCRO. COMBATTERE IL CANCRO. IL PENSIERO NON BASTA. 
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Venerdì 
10 agosto 1990 


